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La nostra salute è uno dei beni più 
preziosi che abbiamo, dunque  
è fondamentale occuparsi di essa. 
Con sufficiente attività fisica,  
un’alimentazione sana, misure di 
prevenzione ed esami preventivi  
selezionati ci prendiamo cura della 
nostra salute fisica e psichica.  
css.ch/salute

In forma nella vita di tutti i 
giorni - partecipazione ai costi
Essere in forma e sentirsi bene  

significa per ognuno qualcosa  
di diverso. C’è chi ama allenarsi in  
palestra, chi preferisce l’attività 
 sportiva all’aria aperta o indipenden-
temente dal tempo, fra le quattro 
mura di casa. Non importa che tipi 
siate, noi partecipiamo ai costi di 
molteplici offerte per il movimento e 
aiutiamo a rimanere sani e aumentare 
il vostro benessere fisico.

Prevenzione e previdenza
Possiamo influire su alcuni fattori 
della salute. Per questo motivo 
partecipiamo anche alle misure di 
prevenzione. Con un check-up  
potete verificare il vostro stato di 
salute e una vaccinazione è una  
misura di profilassi nonché il modo 
più efficace per difendersi dalle  
malattie infettive. A seconda dell’età 
vale la pena di ricorrere anche ad 
altre misure preventive. 

Vi offriamo una consulenza 
personale in Ticino
Vi interessa la nostra offerta per  
la salute? In questo caso potete  
informarvi su css.ch. Ma ancora  
meglio è una consulenza personale  
in una delle nostre agenzie in  
Ticino, p.  es. a Manno o Mendrisio.Arturo Riccardo Perron,

Consulente alla clientela senior Lugano

Purtroppo non basta solo sapere come si  
vive in modo sano. Bisogna anche applicare 
quel che si sa nella prassi. Dato che alla  
maggior parte di chi vorrebbe cambiare abi- 
tudini occorre una piccola spinta, con il  
Conto della salute abbiamo sviluppato una 
sana motivazione che offre un supporto  
finanziario e proposte concrete.

Care Ticinesi, cari Ticinesi, 
promuoviamo molto di quel 
che fa bene alla salute.

AGLI OPPOSTI  Se accolto, dal 2020 il nuovo sistema di calcolo andrà a sostituire il modello 
dei bonus/malus, diventato insostenibile finanziariamente. (Foto Putzu)

Evento  Sportissima 
attira 14.000 curiosi 
 Nonostante il calo delle tem-
perature e il tempo grigio della 
mattinata, sono molti i ticinesi 
che hanno deciso di partecipa-
re alla 15. edizione di Sportissi-
ma, giornata promossa dal 
DECS su tutto il territorio. Una 
proposta fatta di tanto movi-
mento e allegria che ha saputo 
attirare «14.000 persone, che 
hanno praticato dell’attività fi-
sica nell’arco dell’intera giorna-
ta, raccogliendo la sfida di ci-
mentarsi in una o più delle tan-
te attività messe a disposizio-
ne», precisano gli organizzato-
ri. Dal baseball al rugby, dal cal-
cio al twirling, le 230 postazioni 
coordinate da 200 federazioni e 
società sportive hanno presen-
tato un ampio ventaglio di pos-
sibilità. Chiusa la 15. edizione, 
l’appuntamento è per il 13 set-
tembre 2020.

Strade  Nuovo scontro fra Gobbi e Dadò 
Botta e risposta sul metodo di calcolo proposto dalle Istituzioni per l’imposta di circolazione 
Il presidente PPD: «Iniquo e antisociale» – La replica: «Fatture più vicine alla media svizzera»
 È uno scontro frontale quello 
andato in scena tra il direttore 
delle Istituzioni Norman Gobbi 
e il presidente del PPD Fiorenzo 
Dadò. A scatenare il botta e ri-
sposta è stato un commento 
pubblicato dal granconsigliere 
su Facebook nel quale critica il 
nuovo sistema di calcolo per 
l’imposta di circolazione, pre-
sentato a giugno dal Consiglio 
di Stato (vedi scheda a lato). 
Impostazione questa che per 
Dadò «è quasi peggio della pri-
ma, talmente è iniqua e antiso-
ciale». Ma non solo. A far stor-
cere il naso al presidente del 
PPD è altresì il fatto che, secon-
do il disegno di legge, al Parla-
mento spetterà il compito di 
decidere se e in quale misura ri-
toccare il coefficiente usato per 
il calcolo dell’imposta. Andan-
do così ad influire sui bilanci 
dello Stato. «In pratica – scrive 
Dadò – chiede a noi deputati di 
approvare un’ulteriore sforbi-
ciata alle tasche dei cittadini già 
in difficoltà, cioè raddoppiare 
l’imposta di circolazione delle 
auto immatricolate prima del 
2009, ma notoriamente ancora 
usate da chi l’auto la deve sfrut-
tare fino alla fine e non ha certo 
i soldi per comprarsi la Tesla o il 
Porsche Cayenne». Una propo-
sta, per Dadò, «da clone di Gre-
ta Thunberg in versione mal ri-
uscita». Pronta la replica di 
Gobbi che, sempre sui social, 
ha voluto mettere i puntini sul-
le «i» rispondendo ad «alcuni 
post fuorvianti». «Il nuovo cal-
colo per l’imposta di circolazio-
ne – scrive Gobbi – nasce con 
molteplici obiettivi, tra cui figu-
ra quello della semplificazione 
della formula, la volontà di 
creare una base di calcolo più 
solida e prevedibile, favorire le 
automobili a basso impatto 
ambientale e soprattutto elimi-
nare quelle grandi differenze di 
importo che, in alcuni casi, pe-
nalizzavano fortemente deter-
minate tipologie di vetture nel 
confronto con gli importi paga-
ti in altri Cantoni». Per poi riba-
dire: «L’aumento per le vetture 
più anziane non è tale da “co-
stringere” i proprietari di vettu-
re più datate a cambiarle con 
una più nuova. La nuova for-
mula è invece stata pensata af-
finché, qualora un conducente 
si trovi confrontato con la scel-
ta di acquisto per una vettura, 
indipendentemente dal valore 
e dall’età dell’auto, venga incen-
tivato all’acquisto di quella più 
rispettosa dell’ambiente. Buo-
na domenica a tutti».  V.M.

REFERENDUM 

Aerei caccia, 
una campagna 
dai produttori?
 Lanciare una campagna a favo-
re dell’acquisto di nuovi aerei da 
combattimento usando soldi mes-
si a disposizione dagli stessi pro-
duttori dei velivoli. È quanto si pro-
pone di fare – secondo la «Sonn-
tagsZeitung» – la Società svizzera 
degli ufficiali (SSU). Il domenicale 
fa riferimento a una lettera inviata 
a luglio a Airbus, Boeing, Dassault 
e Lockheeddel, e firmata dal presi-
dente e dal capo della politica di 
sicurezza della SSU, nella quale 
viene proposto di discutere un pro-
getto in tal senso in vista del refe-
rendum sul tema. Interpellato in 
merito, il presidente della società 
Stefan Holenstein precisa come 
«tutti e quattro i produttori hanno 
mostrato interesse e hanno accet-
tato di parlare con noi». Finora, pe-
rò – ha aggiunto –, non è arrivato 
un solo franco per la campagna 
elettorale in vista di una votazione. 

NOTIZIEFLASH 

PROCURATORE GENERALE 

Lavoro d’immagine 
per Michael Lauber 
 Il procuratore generale della 
Confederazione Michael Lauber, 
oggetto di un procedimento disci-
plinare per aver avuto una serie di 
incontri non verbalizzati con il pre-
sidente della FIFA Gianni Infanti-
no, ha deciso di avvalersi dei servi-
zi di un’agenzia di comunicazione 
zurighese per aiutarlo ad esser rie-
letto. Lo riporta la «NZZ am Sonn-
tag». Mercoledì la commissione 
giudiziaria del Parlamento ha rac-
comandato al plenum di non rie-
leggere Lauber il prossimo 25 set-
tembre. Al contrario, la Conferen-
za dei procuratori della Svizzera si 
è espressa a suo favore. 

FFS 

Impieghi a rischio 
con la digitalizzazione  
 Dopo l’annuncio delle dimissioni 
del CEO Andreas Meyer le FFS con-
tinuano ad essere al centro dell’at-
tenzione. In particolare, la «Sonn-
tagsZeitung» riporta che, secondo 
uno studio del Politecnico federale 
di Zurigo e della società di consulen-
za PwC, con l’avvento della digitaliz-
zazione e dell’automatizzazione 
migliaia di impieghi sarebbero a ri-
schio. Secondo il peggiore degli sce-
nari presi in considerazione, si par-
la di 3.400 posti di lavoro che potreb-
bero saltare entro il 2035. Oggi le FFS 
contano 26.400 dipendenti. 

DA SAPERE

IL MODELLO 
Per sostituire il sistema bo-
nus/malus, diventato insosteni-
bile con l’aumento di veicoli effi-
cienti, il Governo ha proposto un 
nuovo modello che dovrebbe en-
trare in vigore dal 2020. Se accol-
to dal Parlamento, il nuovo calco-
lo per l’imposta di circolazione si 
baserà su due parametri: la mas-
sa a vuoto del veicolo e le emis-
sioni di CO2. Il primo criterio – che 
peserà per il 30% sulla fattura – 
verrà moltiplicato per un coeffi-
ciente fisso pari a 0,11. Mentre 
per le emissioni – che influiranno 
per il 70% sui costi – il coefficien-
te varierà in base al grado di in-
quinamento del veicolo. 

LE INIZIATIVE 
Nel 2017 il PPD ha lanciato due 
iniziative popolari denominate 
«Gli automobilisti non sono ban-
comat» e «Per un’imposta di cir-
colazione più equa». Forte delle 
23.116 sottoscrizioni raccolte, il 
partito di Fiorenzo Dadò chiedeva 
non solo la restituzione dell’au-
mento deciso dal Governo per il 
2017, ma anche di introdurre 
un’imposta di circolazione «più 
semplice ed equa».

AL VIA  Il meteo non ha frena-
to l’entusiasmo. (Foto Ti-Press)


